
La festa patronale della parrocchia 
ss. Filippo e Giacomo ci richiama 
fortemente quest’anno al tema 
dell’apertura al mondo. “A porte 
aperte” significa innanzitutto acco-
gliere, far entrare: ed è quello che 
faremo nella nostra festa, perché il 
nostro oratorio sarà luogo in cui 
fermarsi per incontrarsi, per man-
giare insieme, per ascoltare buona 
musica. Se di solito l’oratorio è 
“casa” solo per alcuni (i bambini 
che vengono a catechismo, i ra-
gazzi un po’ più grandi che gioca-
no a calcio, gli anziani che scam-
biano quattro chiacchiere al bar) 
ora lo sarà per tutti, di Cerchiate e 
non. Tutti si sentiranno, così spe-
ro, a loro agio, e potranno passare 
una serata diversa, senza bisogno 
di raggiungere Milano o altri centri 
più “glamour”. Cerchiate, per una 
volta, sarà viva, sarà il centro di 
attrazione per tanti. Quest’anno 
avrà uno spazio speciale anche lo 
sport, con il torneo di calcio orga-
nizzato dall’Avis e la corsa 
“stranotturna”; e il nostro palco 
accoglierà anche i “dilettanti allo 
sbaraglio” grazie a “Cerchiate’s 
got talent”.  
Ma aprire le porte non significa 
solo far entrare, ma anche uscire: 
non stare chiusi dentro tra noi, do-
ve stiamo bene. Abbiamo bisogno 
di uscire per allargare i nostri oriz-
zonti, che in un paese piccolo ri-
schiano di diventare ristretti e sof-
focanti. Per questo proponiamo 
due serate speciali, in cui saremo 
invitati ad aprirci verso la realtà di 
Pero, attraverso l’incontro con i 
candidati sindaci, e anche a un 
luogo di marginalità, come quello 
del carcere, che ci verrà presenta-
to dal cappellano della casa di re-
clusione di Opera. Apriremo così 
le nostre porte per andare verso la 
città e verso il mondo, senza timi-
dezze e paure, perché il Signore è 
con noi. 
Buona festa! 

Don Andrea 
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DAL 3 AL 13 MAGGIO 
Oratorio Gesù bambino 

 

Programma Festa patronale 
 

- Mercoledì  1 maggio 
ore 18.30 Pellegrinaggio Comunitario al Santuario Santa Maria del Carme-
lo di Appiano Gentile (Co) 

 

- Venerdì 3 maggio 
ore 21.00 S. Messa dei ss. Filippo e Giacomo con la partecipazione dei sa-
cerdoti che hanno esercitato a Cerchiate il loro Ministero 

 

- Sabato 4 maggio 
ore 21.00 Serata musicale con il gruppo AZIONE MUTANDE  Showband 

 

- Domenica 5 maggio 
ore 15.30 Giochi per bambini 
ore 17.00 Le torte di Nonna Papera - gara di torte 
ore 21.00 Serata musicale con il duo LORY e LUCIANO 

 

- Martedì 7 maggio 
ore 21.00 Porte aperte sulla città - incontro con i candidati Sindaci 

 

- Giovedì 9 maggio 
ore 19.00 1° trofeo di calcio alla memoria “Ettore Lorandi” organizzato dal 
gruppo Avis 
ore 21.00 Porte aperte sul mondo - Testimonianza di don Francesco Pa-
lumbo, cappellano del carcere di Opera 

 

- Venerdì 10 maggio 
ore 20.00 20a Stranotturna Cerchiatese 
ore 20.00 Risottata 
ore 21.00 “Barbone” Teatro amatoriale con la Compagnia “Gli imprevedibili 2.0” 

 

- Sabato 11 maggio 
ore 17.00 S. Messa per gli ammalati con sacramento dell’unzione 
ore 21.00 Cerchiate’s Got Talent 

 

- Domenica 12 maggio 
ore 11.00 S. Messa con anniversari di nozze 
ore 12.30 Pranzo in oratorio 
ore 15.00 Giochi e animazione per bambini 
ore 20.00 Gruppo di musica acustica 
ore 21.00 Serata giovani con i SAMAR FIVE 

 

- Lunedì 13 maggio 
ore 20.30 S. Messa per i defunti 
ore 21.00 Processione mariana per le vie del paese 
ore 22.00 Giochi pirotecnici e conclusione festa 

Parrocchia 
SS. Filippo e 
Giacomo 
Cerchiate di Pero 

Nel periodo funzionerà un punto ristoro 
(giovedì - venerdì - sabato - domenica) 



 

Appuntamenti della Settimana 

 

Domenica 28 aprile - V di Pasqua 

 

Martedì 30 aprile 
ore 21.00 Riunione organizzativa festa patronale di Pero (oratorio don 
Bosco) 

 

Mercoledì 1 maggio - San Giuseppe lavoratore 
Ritiro ragazzi IC3 (IV elem.) e genitori a Gignese 
ore 20.00 S. Messa al santuario di Appiano Gentile 
Non si celebra la S. Messa delle 20,30 a Cerchiate  

 

Giovedì 2 maggio -  S. Atanasio 
ore 21.00 Incontro candidati al Consiglio Pastorale (sala Martini) 

 

Venerdì 3 maggio - Ss. Filippo e Giacomo, Primo venerdì del mese 
Non si celebra la S. Messa delle 8.30 a Cerchiate 
ore 17.00 Adorazione eucaristica (chiesa Pero) 
ore 21.00 S. Messa concelebrata dai preti passati a Cerchiate (chiesa 
Cerchiate) 

 

Sabato 4 maggio 
Uscita “Cate-cultura” ragazzi IC4 a S. Ambrogio 

 

Domenica 5 maggio -  VI di Pasqua 
ore 16.30 Battesimi comunitari (chiesa Pero) 

Santo Rosario 
MESE DI MAGGIO 

ORE 20.45 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

- Mercoledì 1 
Pellegrinaggio Appiano Gentile 
(Partenza ore 18.30) 

 

- Giovedì 2 
Via Ho Ci Min, 8  a Cerchiate 

 

- Venerdì 3 
S. Messa Cerchiate (ore 21.00)  

 

- Lunedì 6 
Via IV Novembre (Parchetto) a Pero 

 

- Martedì 7 
In chiesa a Cerchiate 

 

- Mercoledì 8 
Via Liberazione, 37 a Pero 

 

- Giovedì 9 
Via Battisti, 7/9 a Cerchiate 

 

- Venerdì 10 
Via Alessandrini (Giardinone) a Pero 

 

- Lunedì 13 
S. Messa e processione a 
Cerchiate (ore 21.00) 

 

- Martedì 14 
In chiesa a Cerchiate 

 

- Mercoledì 15 
Via Turati, 7 a Pero 

 

- Giovedì 16 
Piazza Roma , 2 a Cerchiate 

 

- Venerdì 17 
Incontro “Maria nell’arte” in sala 
Martini a Pero (ore 21.00) 

 

- Lunedì 20 
Via Copernico, 6 a Pero 

 

- Martedì 21 
Via Carducci, 20 a Cerchiate 

 

- Mercoledì 22 
Via Guido Rossa, 3 a Pero 

 

- Giovedì 23 
“Venite in Disparte” in chiesa 
a Cerchiate (ore 21.00) 

 

- Venerdì 24 
In chiesa a Pero 

 

- Lunedì 27 
Via Sempione (distributore ENI)  

 

- Martedì 28 
In chiesa a Cerchiate 

 

- Mercoledì 29 
Via Bergamina, 28 a Pero 

 

- Giovedì 30 

 

- Venerdì 31 
Rosario e Messa in chiesa a 
Pero (ore 21.00) 

Oggi il libro degli atti degli Apostoli 
ci fa fare un tuffo in una delle pri-
me comunità cristiane. Non ci so-
no ancora le chiese, ma i cristiani 
si incontrino nelle case per spez-
zare il pane, cioè per celebrare la 
Messa. Non c’è ancora un rito co-
dificato, non ci sono ancora nem-
meno i preti come li intendiamo 
oggi, però il primo giorno della set-
timana, cioè la domenica, fin da 
subito si fa quello che fece Gesù 
nell’ultima cena. E non solo, c’è 
già un po’ la struttura della cele-
brazione eucaristica: prima di 
spezzare il pane c’è la parola di 
Dio; non essendoci i vangeli scritti 
da leggere, c’è Paolo che conver-
sa con loro e tiene un discorso. 
Paolo probabilmente racconta del-
la vita di Gesù. della sua morte e 
resurrezione: non è una chiacchie-
rata qualunque, ma è quella che 
oggi chiameremmo predica. 
E ci fa sorridere, se poi non acca-
desse un fatto drammatico, che la 
“predica” si prolunghi fino a mez-
zanotte, perché Paolo “continuava 
a conversare senza sosta”. Al 
punto che quel ragazzo, Eutico, si 
fa prendere da un sonno profondo 
e così cade dal terzo piano. Ed è 
qui che accade qualcosa di signifi-
cativo: Paolo scende, si getta su di 
lui, lo abbraccia e dice di non 
preoccuparsi, perché è vivo. Poi 
risale e continua la celebrazione, 
spezzando il pane. Infine si mette 
a mangiare e continua a parlare 
fino all’alba, quando poi parte. 
Quello che mi colpisce non è solo 
il grande miracolo compiuto da 
Paolo, ma l’unità di tutto quello 
che capita: c’è la celebrazione 

dell’eucarestia, seppure ancora 
embrionale nella sua forma, con la 
liturgia della Parola e la liturgia 
eucaristica, c’è il pasto vissuto in-
sieme, e c’è il miracolo, la vita ri-
data a questo ragazzo. Paolo non 
si fa problemi a “interrompere” la 
Messa per scendere al piano di 
sotto, dove si getta su Eutico e lo 
abbraccia, esprimendo la sua cura 
e il suo affetto, e poi riprende subi-
to la celebrazione, come se niente 
fosse. Insomma, sembra proprio 
che quel gesto di cura, di affetto, 
sia una cosa sola con la liturgia. 
Potremmo dire che non c’è euca-
restia senza fraternità: si celebra 
l’eucarestia, si ascolta la parola e 
si spezza il pane, facendo la co-
munione, e nel frattempo si man-
gia insieme, si conversa, si vive 
l’amicizia, la relazione tra fratelli. 
In modo tale che la comunione 
con Gesù e la comunione con i 
fratelli sono strettamente unite, 
sono inscindibili. Non c’è nemme-
no l’Eucarestia senza la carità, 
senza il servizio al prossimo, sen-
za la cura di chi sta male.  
Celebrare la presenza di Gesù in 
mezzo a noi, ascoltare la sua pa-
rola, fare la comunione per chi può 
accostarsi all’Eucarestia, non do-
vrebbe essere slegato dal volersi 
bene, dall’essere amici, dal sentir-
si una famiglia allargata. E nean-
che essere al servizio degli altri è 
una cosa diversa: la liturgia che si 
celebra in chiesa e quella che si 
celebra prendendosi cura degli 
altri è un tutt'uno, non può esserci 
l’una senza l’altra. 

Don Andrea 
(dall’omelia di domenica 21/4) 

Non c’è liturgia senza amore 


